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Pacchetto Mobilità, la parola al nuovo 
Parlamento Europeo 
L’ultima pronuncia di questa legislatura rende ottimisti sindacati e imprese italiani sull’esito 
della riforma delle regole comunitarie sull’autotrasporto 

 

Giovedì il Parlamento Europeo ha chiuso la prima lettura e approvato le modifiche al 
Pacchetto Mobilità da cui si dovrebbe ripartire per negoziare con il Consiglio la revisione 
delle norme sul distacco dei conducenti, sui periodi di riposo dei medesimi, su una 
migliore applicazione delle norme in materia di cabotaggio e sulle società fittizie 
(“letterbox”). La prassi, quando come nel caso di specie si terranno le elezioni europee, è 
che il nuovo Parlamento riparta dal testo approvato dai colleghi, anche se in realtà nessuna 
norma lo preveda e i nuovi europarlamentari possano teoricamente rimettere in 
discussione il testo. 

http://www.ship2shore.it/it/


Di seguito quanto approvato dal Parlamento. 

In merito al contrasto delle pratiche illegali nei trasporti internazionali il Parlamento 
intende sostituire l'attuale limite che si applica al numero complessivo delle operazioni di 
cabotaggio con un limite temporale di 3 giorni e introdurre la registrazione dei passaggi di 
frontiera tramite i tachigrafi. Dovrebbe inoltre essere previsto un ‘periodo di riposo’ per i 
veicoli di 60 ore, da trascorrere nel paese d'origine prima di poter dirigersi verso un altro 
cabotaggio, per evitare il cosiddetto cabotaggio sistematico. 

Per combattere l'uso delle società fittizie le imprese di trasporto dovrebbero avere la parte 
sostanziale delle proprie attività nello Stato membro in cui sono registrate. Poiché sempre 
più operatori utilizzano veicoli commerciali leggeri per fornire servizi di trasporto, i 
deputati vogliono che queste regole si applichino anche a tali operatori. 

Le norme comunitarie sul distacco dei lavoratori, poi, dovrebbero applicarsi anche ai 
lavoratori distaccati nel settore dei trasporti, per evitare il peso burocratico causato dai 
diversi approcci nazionali e garantire un'equa remunerazione dei conducenti. In pratica, i 
deputati chiedono che le norme esistenti sul distacco dei lavoratori si applichino al 
cabotaggio e alle operazioni di trasporto transfrontaliero, escludendo però il transito e le 
operazioni bilaterali con un carico o scarico supplementare in ogni direzione (o zero in 
uscita e due al ritorno). 

I deputati vogliono inoltre che le tecnologie digitali siano utilizzate per semplificare la vita 
dei conducenti e ridurre i tempi di controllo su strada. Chiedono anche che le autorità 
nazionali si concentrino sulle imprese con risultati insoddisfacenti in materia di conformità, 
riducendo nel contempo i controlli casuali sugli operatori che rispettano la legge. 

I deputati hanno infine proposto modifiche per garantire migliori condizioni di riposo per i 
conducenti. Le imprese dovranno organizzare i loro orari in modo che i conducenti 
possano tornare a casa a intervalli regolari (almeno ogni 4 settimane). Il periodo di riposo 
obbligatorio alla fine della settimana non dovrebbe essere speso nella cabina del camion, 
aggiungono i deputati. 

Soddisfazione è stata espressa in Italia dal sindacato e dalle associazioni di categoria. 

“Gli europarlamentari hanno approvato una versione migliorata del pacchetto mobilità che 
recepisce gran parte delle nostre richieste, il testo non contiene più il peggioramento dei 
tempi di guida e di riposo contro cui abbiamo combattuto nei mesi scorsi assieme a ETF, la 
Federazione europea dei lavoratori dei trasporti a cui siamo affiliati. Rimangono quindi 
vigenti le vecchie norme sia per gli autisti di camion che per quelli di autobus a lunga 
percorrenza. Saranno invece introdotti limiti più stringenti per il cabotaggio più difficile 
fare dumping” ha commentato Maurizio Diamante, segretario nazionale della Fit-Cisl, cui 
hanno fatto eco Claudio Tarlazzi e Marco Odone, segretari generale e nazionale di 
Uiltrasporti: “Apprezziamo anche il divieto di retribuire gli autisti in base ai tempi e alle 
distanze percorse, con cui si intende mettere fine ad una pratica utilizzata da molte 



aziende, anche italiane, che maschera una retribuzione a cottimo, con grave rischio della 
sicurezza stradale”. 

“Dal voto in prima lettura emerge una posizione determinata sui temi cruciali 
dell’autotrasporto, che prevede anche l’anticipo dell’entrata in vigore del tachigrafo 
intelligente. Il voto di oggi, anche se frutto di mediazioni, è una risposta positiva alle molte 
richieste avanzate da Conftrasporto-Confcommercio. Se è presto per cantare vittoria, si 
tratta di un importante passo in avanti per fornire strumenti indispensabili a un corretto 
funzionamento dell’autotrasporto” ha commentato sul fronte datoriale Paolo Uggè. 
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